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Magnaghi. Nel 2017 il digitale a Napoli: 
Metal Sud e Salver adeguate in 5 anni

La nuova fabbrica
pilota l’intero gruppo
Vera Viola

Gli stabilimenti del gruppo
Magnaghi che fa capo a Pa-
olo Graziano, da Napoli a
Caserta, a Brindisi, senza

trascurare le due filiali in Brasile e ne-
gli Usa, testano sul campo dell’emer-
genza coronavirus, la trasformazione
di procedure e tecnologie di produ-
zione avviata due anni fa. L’efficienta-
mento consente oggi di avviare uno 
smart working di necessità. «Il primo
step della rivoluzione in chiave 4.0 è 
ormai concluso – spiega Pietro Persi-
co, direttore di engineering, r&d, lab
test – Si parte nello stabilimento di 
Napoli e poi le innovazioni vengono 
estese alle altre fabbriche. L’investi-
mento iniziale stadando frutti inte-
ressanti in termini di efficienza». 

La trasformazione parte nel 2017:  si
progetta la nuova fabbrica, si ingegne-
rizza, vengono installate le macchine
a controllo numerico di ultima genera-
zione, si estende la nuova modalità co-
struttiva alla rete di clienti e fornitori.
Gli obiettivi, che oggi si può dire sono
già raggiunti, sono: con l’automazione
ridurre tempi e costi di produzione, ri-
durre anche il carico di lavoro degli 
operatori, controllare le fasi più sog-
gette a errore umano. Si intensifica la
comunicazione tra reparto produttivo
ed enti. L’intero parco macchine è con-
nesso. Ciascun operatore ha un totem
che consente di avere in tempo reale lo
stato di avanzamento delle lavorazioni
per ciascun componente. Si distingue
tra gli altri macchinari il nuovo “Centro
di lavoro” con predisposizione elettro-
nica. Qui si fa meccanica di precisione
delle leghe di metallo di cui sono costi-
tuiti i componenti di aerei. 

La prima trasformazione è ormai
compiuta: prima in Magnaghi, a Na-
poli, dove si producono sistemi com-
plessi di atterraggio (i carrelli degli ae-

rei), poi viene estesa a Brindisi, alla
Salver, focalizzata su parti di struttura
in materiale composito avanzato. E 
poi alla Metal Sud in priovincia di Ca-
serta, azienda specializzata in tratta-
menti superficiali di protezione delle
superfici in metallo. Parliamo di un 
gruppo che registra nel 2019 un fattu-
rato di 150 milioni circa, con un orga-
nico di circa mille dipendenti. 

Ora si passa alla fase 2 : le aziende
vanno verso la robotizzazione. «Sa-
ranno introdotti robot collaborativi–
spiega il responsabile delle tecnologie
4.0 Antonio Apicella – per operazioni

ripetitive. Siamo nella fase di defini-
zione di una road map di digitalizza-
zione del gruppo per portare tutti gli
stabilimenti allo stesso livello in 5 an-
ni. Faremo investimenti per una deci-
na di milioni circa». 

Nei prossimi anni si pensa a intro-
durre l’intelligenza artificiale per au-
tomatizzare i collaudi dei componen-
ti. «Ciò consentirà di migliorare la
qualità dei prodotti»,spiega Apicella.
Gli operai saranno dotati di un ca-
schetto da cui riceveranno le informa-
zioni , verranno formati». 

Le macchine si fanno spazio; in
Magnaghi assicurano, senza togliere
lavoro all’uomo. «Il gruppo – affer-
ma Persico – cresce e acquisisce 
nuove commesse, anche grazie alle
tecnologie adottate. Presto avrà bi-
sogno anche di nuova manodopera
specializzata». 
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Marco Morino

H itachi Rail Spa (ex
Ansaldobreda) è un
campione dell’indu-
stria 4.0. Innovazio-
ne, tecnolgia e valore
umano sono i tre ele-

menti distintivi della società. Negli
stabilimenti di Napoli, Pistoia e
Reggio Calabria, fino dal 2015,
l’azienda ha programmato e attiva-
to una serie di iniziative di innova-
zione dei processi industriali e del-
le piattaforme prodotti in linea con
la strategia industriale del gruppo.
Il nuovo tram Hitachi Rail esprime
proprio questo impegno che è pos-
sibile grazie a fabbriche intercon-
nesse in cui ci sono tecnologie al-
l’avanguardia capaci di sostenere
l’azienda in un uno scenario com-
petitivo sempre più globale.

Hitachi Rail Spa è tra i Lighthou-
se Plant italiani, le fabbriche faro
per l’innovazione del sistema indu-
striale selezionate dal Cluster Fab-
brica Intelligente per conto del mi-
nistero dello Sviluppo. Il progetto
Lighthouse “Inspire the Future” ha
come obiettivo quello di sostenere
il processo di transformazione di-
gitale di Hitachi Rail nei siti di Reg-
gio Calabria, Napoli e Pistoia, rela-
tivamente a tutta la catena operati-
va, includendo i processi di proget-
tazione, produzione e logistici.
Moderne reti di dati connettono
tutti i siti produttivi italiani con i
siti giapponesi, inglesi e americani
e i partner esterni. Lo sviluppo dei
nuovi prodotti è sempre di più sup-
portato da strumenti di simulazio-
ne per anticipare le verifiche di
soddisfacimento dei requisiti e ri-
durre il time to market. Inoltre Hi-
tachi sta digitalizzando le attività di
magazzino e investendo sull’asser-

vimento delle linee. I robot di sal-
datura installati assicurano ripeti-
bilità nelle attività di saldatura e
stimolano un incremento del livel-
lo di competenze di manufacturing
per suggerire nuove e più sfidanti
soluzioni progettuali. L’installa-
zione di nuovi centri di lavoro,
l’upgrading di quelli esistenti e la
loro connessione in rete consente
di acquisire dati inerenti al proces-
so produttivo e tracciare digital-
mente le fasi di produzione.

A Napoli in particolare, le prove
funzionali dei sistemi di propul-
sione e di controllo dei treni sono
eseguite automaticamente e pos-
sono fornire dati rilevanti per ana-
lisi qualitative e predittive. Lo sta-
bilimento di Napoli che è anche
sede legale della società, è specia-
lizzato, all’interno del gruppo,

nella produzione di motori, con-
vertitori e carrelli.

Lo sviluppo in corso di sistemi di
monitoraggio dei dati provenienti
dall’esercizio delle flotte di treni
può ulteriormente ampliare le in-
formazioni disponibili per rendere
i prodotti sempre più competitivi:
l’azienda cioè è in grado di monito-
rare tutti i paramenti vitali di un
treno anche quando è uscito dalle
fabbriche ed è quindi sui binari per
il servizio passeggeri. 

«Essere digitali in tutta la filiera
produttiva - spiegano fonti del-
l’azienda -, dalla progettazione al
service post vendita, vuol dire esse-
re più competitivi e, quindi, poter
investire per aumentare la capacità
produttiva e realizzare ambienti di
lavoro più funzionali a lavorare
meglio e con risultati ambiziosi».

La missione di Hitachi Rail Spa è
contribuire alla crescita della so-
cietà attraverso lo sviluppo di pro-
dotti originali, innovativi tecnolo-
gicamente e di elevata qualità.
L’obiettivo del progetto lighthouse
è quello della trasformazione digi-
tale dei nostri stabilimenti di Pisto-
ia, Napoli e Reggio Calabria, attra-
verso il coinvolgimento di partner
all’interno dell’ecosistema Hitachi
e all’esterno di esso, con un effetto
di trascinamento su tutta la filiera,
importante per elevare anche il li-
vello di competitività dei fornitori.
I prodotti Hitachi Rail sono tecno-
logia che corre sui binari attraverso
lo sviluppo di treni, metropolitane,
tram, per connettere città e perso-
ne in sicurezza, affidabilità e ri-
spettando l’ambiente.
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Hitachi Rail. Gli stabilimenti dell’ex Ansaldobreda sono tra le fabbriche faro di Industria 4.0
Lo sviluppo dei nuovi prodotti è sempre di più supportato da strumenti di simulazione 

Tram e treni, big data viaggianti 

Apicella: l’obiettivo
è portare in linea 
l’intelligenza artificiale 
per collaudi e verifiche
dei pezzi degli aerei

Alta velocità.
Un lavoratore di 
Hitachi Rail 
impegnato sul 
Frecciarossa, il 
treno ad alta 
velocità sviluppa-
to da Hitachi e 
Bombardier per 
conto del gruppo 
Ferrovie Italiane 

L'azienda è 
in grado di 
monitorare 
tutti i para-
menti vitali 
di un treno 
anche 
quando è 
uscito dalle 
fabbriche 
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